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Ai Direttori di Dipartimento 

 

Al Preside della Scuola di Ingegneria 

Aerospaziale 

 

Ai Responsabili amministrativi 

delegati di Dipartimento e della 

Scuola di Ingegneria Aerospaziale 

LORO SEDI 

 

 

Oggetto: Disciplina transitoria in materia di assegni di ricerca e contratti 

                per ricercatore a tempo determinato di tipologia A. 

                Aggiornamenti normativi. 

 

Si forniscono i seguenti aggiornamenti riguardo alla disciplina transitoria degli assegni 

di ricerca, di cui al previgente art. 22 della Legge n. 240/2010 e dei contratti per 

ricercatore a tempo determinato di tipologia A, di cui al previgente art. 24, comma 3, 

lett. a) della Legge n. 240/2010. 

 

Assegni di ricerca 

Come illustrato con le note prot. nn. 85288 del 29.09.2022 e 102308 del 15.11.2022, 

l’art. 14, comma 6-septies, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79 ha introdotto la nuova figura dei 

contratti di ricerca, destinati a sostituire, a regime, gli assegni di ricerca. 

In attesa che la nuova figura divenga pienamente operativa, a seguito della definizione 

in sede di contrattazione collettiva del relativo trattamento economico, l’art. 14, 

comma 6-quaterdecies, del D.L. n. 36/2022, nella sua formulazione originaria 

prevedeva che «Per i centottanta giorni successivi alla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del presente decreto, limitatamente alle risorse già programmate 

alla predetta data, ovvero deliberate dai rispettivi organi di governo entro il predetto 

termine di centottanta giorni, le università, (…) possono indire procedure per il 

conferimento di assegni di ricerca ai sensi dell'articolo 22 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto (…)». 
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In considerazione della mancata definizione del trattamento economico da riconoscere 

a titolari dei nuovi contratti di ricerca, il termine entro il quale le Università possono 

indire procedure per il conferimento di assegni di ricerca ai sensi del previgente 

articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, limitatamente alle risorse già 

programmate, ovvero deliberate dai rispettivi organi di governo, già differito dall’art. 

6, comma 1, del D.L. n. 198/2022 (c.d. decreto milleproroghe 2023) al 31 dicembre 

2023, è stato ulteriormente prorogato al 31 luglio 2024 dall’art. 6, comma 4, del 

decreto legge 30 dicembre 2023, n. 215 (c.d. decreto milleproroghe 2024). 

Pertanto, a seguito della modifica normativa disposta dal D.L. n. 215/2023 – non 

ancora convertito in legge – entro il 31.07.2024 è possibile indire procedure selettive 

per il conferimento di assegni di ricerca nei casi in cui le medesime siano attivate a 

valere:  

a) su risorse che siano state già programmate e attribuite ai Dipartimenti dagli 

Organi centrali di governo dell’Università per questa specifica destinazione, 

ovvero che siano state già assegnate alle Strutture da Soggetti esterni per 

programmi di ricerca che prevedano espressamente che una quota parte del 

finanziamento sia riservato all’attivazione di assegni di ricerca; 

b) su risorse che, entro il 31.07.2024 siano attribuite ai Dipartimenti dagli Organi 

centrali di governo dell’Università o da Soggetti esterni per questa specifica 

destinazione; 

c) su risorse già nella disponibilità dei Dipartimenti, che siano destinate 

all'attivazione di assegni di ricerca con delibera del Consiglio di Dipartimento 

adottata entro il 31.07.2024, salvo che l’Ente finanziatore abbia escluso che il 

finanziamento assegnato possa essere utilizzato per questa finalità. 

 

In ordine ai tempi di attivazione delle procedure selettive per il conferimento di assegni 

di ricerca, le Strutture in indirizzo dovranno emanare entro il 31.07.2024, previa 

delibera del Consiglio di Dipartimento, i bandi di selezione per il conferimento di 

assegni di ricerca, non essendo sufficiente che le risorse sulle quali è destinato a 

gravare il costo dell’assegno siano stanziate entro il predetto termine.  

Si evidenzia, inoltre, che i contratti per assegni di ricerca dovranno essere stipulati con 

i vincitori delle selezioni entro i termini di norma necessari per l’espletamento delle 

procedure di reclutamento. Non sarà quindi possibile bandire assegni di ricerca con 

previsione di una loro attivazione differita nel tempo, in quanto la predetta pratica 

sarebbe di fatto elusiva della disciplina transitoria dettata dall’art. 14, comma 6-

quaterdecies del D.L. n. 36/2022. 
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A questo riguardo si rammenta che il Ministero dell’Università e della Ricerca ha 

chiarito che i titolari di assegni di ricerca sono da ritenersi ricompresi tra le categorie 

di personale appositamente da reclutare per i progetti finanziati con le risorse del bando 

PRIN PNRR 2022, il cui costo può essere rendicontato alla voce A.2 dell’Allegato 3 - 

Criteri per la determinazione dei costi, del Decreto Direttoriale n. 1409 del 14 

settembre 2022, a condizione che le relative procedure selettive siano indette entro il 

termine previsto dall’art. 14, comma 6-septies, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, 

ora prorogato al 31.07.2024. 

 

Riguardo al rinnovo degli assegni di ricerca già in essere, si rammenta che, con la nota 

prot. n. 9303 del 08.07.2022, il Ministero dell’Università e della Ricerca ha chiarito 

che «Resta inteso che, (…), gli assegni di ricerca già in essere restano regolati dalle 

disposizioni vigenti al momento della loro attivazione, inclusive della disciplina dei 

regolamenti di ateneo relativamente alle possibilità di proroga o rinnovo bandi per il 

conferimento di assegni di ricerca ai sensi del regolamento di Ateneo in materia 

tuttora vigente». 

Pertanto, nel rispetto dei limiti complessivi di durata previsti dal previgente articolo 

22 della Legge n. 240/2010 e delle disposizioni di cui all'art. 2 del relativo 

Regolamento di Ateneo, potranno essere rinnovati sia gli assegni di ricerca già attivi 

al 30.06.2022, data di entrata in vigore della Legge di conversione del D.L. n. 36/2022, 

sia gli assegni di ricerca attivati successivamente, in base alla disciplina transitoria 

dettata dall’articolo 14, comma 6-quaterdecies, del D.L. n. 36/2022, così come da 

ultimo modificato dall’art. 6, comma 4, del D.L. n. 215/2023. 

 

Contratti per ricercatore a tempo determinato di tipologia A 

L’art. 14, comma 6-decies del D.L. n. 36/2022 ha apportato rilevanti modifiche 

all’articolo 24 della Legge n. 240/2010, attraverso la eliminazione della figura del 

ricercatore a tempo determinato di tipologia a) e la ridefinizione della figura del 

ricercatore a tempo determinato di tipologia B, ridenominato ricercatore a tempo 

determinato in tenure-track. 

In via transitoria l’art. 14, comma 6-quinquiesdecies, del D.L. n. 36/2022 ha previsto, 

tuttavia, che «(…), per i trentasei mesi successivi alla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del presente decreto, le università possono indire procedure per 

il reclutamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’articolo 24, comma 3, 

lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente prima della data di 

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in attuazione delle 
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misure previste dal medesimo Piano [Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)], 

nonché di quelle previste dal Programma nazionale per la ricerca (PNR) 2021-2027». 

Come chiarito dal Ministero dell’Università e della Ricerca con la nota prot. n. 

9303/2022 del 08.07.2022, in base alla succitata disposizione, fino al 29.06.2025 è 

possibile indire procedure selettive per il reclutamento di ricercatori a tempo 

determinato di tipologia A 

a) sulle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) ed in attuazione 

delle misure del medesimo Piano; 

b) in attuazione di misure previste dal Programma nazionale per la ricerca (PNR) 

2021-2027, e comunque in coerenza con le tematiche ad esso riferibili, con 

possibilità di utilizzare l’intero novero delle fonti di finanziamento rientranti 

nella cornice di tale Programma, inclusive delle risorse interne ai bilanci di 

ateneo o comunque provenienti da soggetti esterni, ovvero dei fondi di diretta 

competenza MUR, nonché dei fondi strutturali e di investimento europei, dei 

fondi nazionali destinati alla politica di coesione, dei programmi europei a 

gestione diretta (inclusi i programmi Horizon Europe, Erasmus+, etc.) e dei 

fondi per il finanziamento degli investimenti e per lo sviluppo infrastrutturale 

del Paese – settore ricerca. 

Al riguardo si rammenta che, come prescritto dalla nota ministeriale prot. n. 8312 del 

05.04.2013, la delibera di attivazione della procedura selettiva per il reclutamento di 

RTDA deve indicare la copertura finanziaria certa dell’intero costo triennale del 

contratto del ricercatore.  

Inoltre, secondo le indicazioni fornite con le note rettorali prot. nn. 112807 del 

13.12.2022 e 113825 del 15.12.2022, nel caso in cui la procedura selettiva sia attivata 

sulle risorse del PNRR, la delibera del Dipartimento dovrà indicare: 

a) lo specifico progetto PNRR su cui graverà il costo del contratto per RTDA e 

gli estremi del provvedimento di assegnazione del finanziamento; 

b) se l’attività di ricerca sarà svolta interamente ed esclusivamente nell’ambito 

del progetto PNRR o solo parzialmente; 

c) se il ricercatore sarà esonerato dallo svolgimento dell’attività didattica 

frontale; 

d) l’importo e la provenienza dei fondi su cui è destinato a gravare il costo del 

contratto del ricercatore non coperto dai fondi PNRR. 

Nel caso in cui la procedura selettiva non sia attivata sulle risorse del PNRR, la delibera 

del Dipartimento dovrà attestare che l'attività di ricerca che il vincitore della procedura 

sarà chiamato a svolgere è in attuazione delle misure previste dal Programma 
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nazionale per la ricerca (PNR) 2021-2027 o è comunque coerente con le tematiche 

riferibili al predetto Programma. 

 

Proroga biennale contratti ricercatori a tempo determinato di tipologia A 

L’art. 14, comma 6 sexiesdecies, del D.L. n. 36/2022 prevede che «Alle procedure di 

cui all’articolo 24, comma 3, lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, già 

bandite alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 

continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, 

nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto».  

La novella legislativa non preclude, pertanto, la proroga biennale né dei contratti per 

RTDA stipulati anteriormente all’entrata al 29.06.2022, data di entrata in vigore delle 

nuove disposizioni in materia di ricercatori a tempo determinato, né dei contratti per 

RTDA stipulati successivamente all’entrata in vigore della novella legislativa, 

indipendentemente dalla tipologia di fondi sui quali sono stati attivati. 

Al riguardo si precisa che i criteri stabiliti dal Consiglio di Amministrazione con la 

delibera n. 414/23 del 05.12.2023 trovano applicazione esclusivamente nel caso in cui 

il Dipartimento intenda richiedere all’Amministrazione centrale il cofinanziamento 

della proroga del contratto del ricercatore, mentre, nel caso in cui il costo della proroga 

biennale gravi interamente sui fondi del Dipartimento, la stessa è subordinata solo 

all’esito positivo della valutazione dell’attività didattica, di ricerca e gestionale svolta 

dal ricercatore nel corso della durata triennale del contratto. 

Cordiali saluti 

 

 Firmato digitalmente 

 LA DIRETTRICE GENERALE 

 


		2024-01-13T22:39:44+0000
	PIERFRANCESCO CONVERSANO


		2024-01-15T09:02:43+0000
	GIULIANA DE MARTINO ROSAROLL


		2024-01-16T07:39:10+0000
	SIMONETTA RANALLI




